Trasfigurazione del Signore - A

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE - A

6 Agosto 2005

Splende sul volto di Cristo la gloria del Padre
SUGGERIMENTI

· Il Signore oggi ci invita ad accettare con più generosità i distacchi cui ci chiama il Vangelo, per riscoprire la gioia della fede, dell’affidarci incondizionatamente al Dio che ci salva.

· La Trasfigurazione è un mistero da approfondire, un dono d’amore di Gesù, una predilezione perché, gli apostoli e noi, non ci smarriamo di fronte alla sofferenza e alla morte. Attraverso la Trasfigurazione, la luce della Pasqua di Gesù rifulge sul nostro cammino. È illuminazione della mèta di gloria che è al termine della nostra esperienza terrestre. È accettazione della «sofferenza del Vangelo» per la trasfigurazione di tutte le cose.

· I tre discepoli sono testimoni privilegiati di un evento chiamato trasfigurazione. Esso designa Gesù che si presenta diverso, trans-figurato, cioè al di là (trans) dell’aspetto (figura) abituale. Abituati ad incontrare un uomo, ora sperimentano la dimensione ultraumana di Gesù. Per esprimerla, l’evangelista si rifugia nelle immagini: il volto di Gesù diventa splendente come il sole e le sue vesti candide come la luce. La luce, simbolo della presenza divina, investe sia il volto sia le vesti, cioè tutta la realtà di Gesù, dentro e fuori. Il colore bianco simboleggia, come sempre nella Bibbia, l’appartenenza al mondo divino. Il testo lascia intendere che ai tre è concesso di assistere a una manifestazione divina. Sul monte è già paradiso, sul monte è già eternità. Ma il privilegio accordato ai tre discepoli non va considerato a sé stante come un’isola felice, come gratificazione da consumarsi al momento e magari in uno stato di ebbra spensieratezza, bensì come un tonico per riprendere il cammino. Sul monte si è saliti non tanto per restarci, irresponsabilmente separati dalla pianura dove gli uomini combattono la loro battaglia per l’esistenza quotidiana, ma, al contrario, si è saliti per capire in profondità il senso della vita e ridiscendere a riprendere il duro cammino. Ovviamente, meglio corazzati e con una granitica certezza: «Ascoltate Gesù» è la nuova parola d’ordine, l’imperativo da tradurre nella vita. E’ un ascolto che si fa docile sequela di Cristo, sulle strade impervie della passione, per accedere alla gloria della risurrezione.
· L’Aula liturgica sia “rivestita” a festa; si faccia la processione con l’incenso, la croce, i ceri e l’Evangeliario (sottolineare la centralità della Parola! L’Evangeliario racchiude in sé i contenuti pasquali della fede).
· Si accenda oggi il Cero pasquale.
· Sarà opportuno porre oggi presso l’ambone un’icona della stessa Trasfigurazione, che sarà venerata e incensata all’inizio della Liturgia.
· Ricorre oggi il 27° anniversario della morte del servo di Dio il papa Paolo VI.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità della Trasfigurazione del Signore.

Come nel Vangelo l’episodio della Trasfigurazione prepara gli apostoli ad entrare nella comprensione del mistero della passione-morte di Gesù, così nella Chiesa, quasi con lo stesso intento, quaranta giorni prima della festa dell’Esaltazione della santa Croce, si celebra quella della Trasfigurazione. Tale festa era fissata fin dal V secolo nel calendario della Liturgia orientale per fare memoria della salita di Gesù sul monte Tabor con Pietro, Giacomo e Giovanni, testimoni privilegiati della sua gloria. L’episodio è concordemente attestato dai Vangeli sinottici. La festa si diffuse rapidamente anche nella Chiesa romana, ma venne introdotta ufficialmente solo nel 1457 in occasione di una vittoria riportata sui Turchi.

Illuminati dalla splendere sfolgorate di questo mistero, aderiamo alla voce del Padre che indica nel Cristo trasfigurato il suo Unigenito con l’imperativo: «Ascoltatelo!», per professare la nostra fede e rendere autentica la sequela.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli carissimi, nel giorno in cui celebriamo la luminosa Trasfigurazione del Salvatore, imploriamo la misericordia di Dio per il nostro offendere la carità di Lui e dei fratelli.

Noi testimoniamo quello che abbiamo udito e contemplato: la Vita si è manifestata; Dio è Luce e in Lui non c’è tenebra. Dunque soltanto se camminiamo nella luce siamo in comunione scambievole e il Sangue di Gesù ci purifica da ogni peccato.
Imploriamo la misericordia di Dio per il vacillare della nostra fede nel suo Figlio Unigenito. Dio ci ha chiamati suoi figli: ora noi lo siamo, ma ancora non è stato mostrato quello che saremo; sappiamo però che quando ciò sarà manifestato saremo simili a Lui perché lo vedremo quale Egli è.

· Cristo Salvatore, Tu manifestato nella carne e giustificato nello Spirito, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Signore Gesù, Tu apparso agli Angeli e annunziato alle genti, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Cristo Salvatore, Tu creduto nel mondo e assunto nella Gloria, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti, e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – «Io continuavo a guardare» dice Daniele nella prima lettura. E’ la sua visione del Re, il più alto su tutta la terra. 

La gloria regale e il potere sovrano di Dio e del Suo Figlio Unigenito è ben oltre la capacità di descrizione delle nostre parole. Il racconto evangelico della Trasfigurazione ci porta ad immaginare lo stesso tipo di visione di Daniele. 
Gesù di Nazareth è il Figlio di Dio, il Messia inviato per la nostra salvezza: ascoltiamo la sua voce!
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PRIMA LETTURA: Dn 7,9-10.13-14
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 99
Rit.  Splende sul suo volto la gloria del Padre.
Il Signore regna, esulti la terra, 

gioiscano le isole tutte. 

Nubi e tenebre lo avvolgono, 

giustizia e diritto sono la base del suo trono.
I monti fondono come cera davanti al Signore, 

davanti al Signore di tutta la terra. 

I cieli annunziano la sua giustizia 

e tutti i popoli contemplano la sua gloria.
Tu sei, Signore, 

l'Altissimo su tutta la terra, 

tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.
SECONDA LETTURA: 2 Pt 1,16-19
CANTO AL VANGELO: cfr. Mc 9,7

Alleluia, alleluia.
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:

«Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo».

Alleluia.
oppure: Mt 17,5c

Alleluia, alleluia.

Questi è il Figlio mio prediletto,

nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo!

Alleluia.

VANGELO: Mt 17,1-9

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Dio Padre si manifesta definitivamente attraverso Gesù: egli è inondato dalla luce della divinità di cui risplende il suo volto. E oggi si manifesta a noi in questa Eucaristia, nella Parola e nella Presenza reale. Trasfigurati anche noi in Lui e per Lui, rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Illumina, Signore la nostra vita.
1. O Signore, luce dell’universo creato, aiutaci ad emergere dalle tenebre del peccato e dell’egoismo per testimoniare con tutta la Chiesa la tua presenza d’amore nel mondo e la tua parola di misericordia nella storia, preghiamo.

2. O Signore, vita del mondo, accompagna l’umanità in cammino ad uscire dalla situazione di ingiustizia e di violenza in cui vive; dona il tuo Spirito alle nazioni affinché compiano la pace, illumina il progresso umano verso il vero sviluppo della dignità di ogni essere, preghiamo.
3. O Signore, forza divina in azione, dona speranza ai sofferenti e agli sconfitti affinché possano partecipare alla pienezza di vita fin d’ora e attendano la piena rivelazione dei figli di Dio, preghiamo.

4. O Signore, pastore eterno delle pecore, che ci hai donato il tuo servo il papa Paolo VI, di cui oggi ricordiamo il 27° anniversario della sua nascita al cielo, insigne maestro e testimone della tua Parola, fa’ sappiamo camminare verso te guidati dal suo singolare insegnamento e ne imitiamo le virtù che in terra gli hai donato, preghiamo.
5. O Signore, a cui appartengono i secoli, apri il nostro cuore all’ascolto della tua Parola affinché possiamo condividere la gloria della tua vita trasfigurando noi stessi e testimoniando al mondo l’Amore di Cristo, preghiamo.
C - Padre, per l’Eucaristia che stiamo celebrando, permettici di avere comunione con la tua vita, affinché per mezzo di Cristo ti apparteniamo totalmente e risplenda sul nostro volto la sua stessa luce. Anche noi siamo là, su quel monte, o Signore, per contemplare nella fede il tuo volto e partecipare nell’amore alla tua vita: donaci la speranza di entrare con Cristo nel tuo Regno, per tutti i secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino presentiamo all’altare il profondo desiderio di vivere la nostra vita alla luce della Trasfigurazione, per essere anche noi “luce” per i nostri fratelli.
SULLE OFFERTE

C - Santifica queste offerte, o Padre, per il mistero della Trasfigurazione del tuo unico Figlio, e rinnovaci nello spirito con lo splendore della sua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio

e Preghiera Eucaristica III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – «Questi è il figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 

Il Signore Gesù ci fa entrare con Lui in relazione di Amore con il Padre. L’invocazione «sia fatta la tua volontà» esprima la pienezza della nostra adesione di fede a Lui. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Trasfigurati dallo splendore di Cristo, Luce del mondo, scambiamoci un segno di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – La Trasfigurazione del Signore ci indica la meta definitiva a cui tende il nostro itinerario di conversione e la nostra glorificazione ed assimilazione al Cristo risorto, che avrà la sua piena realizzazione nel cielo, ma è anticipata quaggiù, proprio dall'Eucaristia che è trasfigurazione di noi stessi per essere assimilati a Cristo.

Accostandoci alla Mensa dell’Amore noi anticipiamo il banchetto perenne dei cieli. 

Sentiamo tutta la sovrannaturale dolcezza che faceva esclamare a Pietro sul Tabor: «Come è bello per noi stare qui!». Come è bello per noi stare qui, o Gesù, intorno all'altare, vicino a te, uniti a te, trasformati in te, trasfigurati in te per la vita eterna!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La tua Trasfigurazione, Cristo, 
getta una luce abbagliante 
sulla nostra vita quotidiana
e ci fa rivolgere la mente al destino immortale 
adombrato in questo evento.

Sulla cima del Tabor, tu, Cristo, 
disveli per qualche istante 
lo splendore della tua divinità 
e ti manifesti ai testimoni prescelti 
quale realmente sei, il Figlio di Dio,

«l’ irradiazione della gloria del Padre 
e l’impronta della sua sostanza».

Ma fai vedere anche il trascendente destino 
della nostra natura umana 
che hai assunto per salvarci, 
destinata anch’essa, perché redenta 
dal tuo sacrificio d’ amore irrevocabile, 
a partecipare alla pienezza della vita, 
alla «sorte dei santi nella luce ».
Quel corpo, che si trasfigura 
davanti agli occhi attoniti degli apostoli, 
è il tuo corpo, o Cristo nostro fratello, 
ma è anche il nostro corpo chiamato alla gloria:

quella luce che lo inonda è e sarà anche 
la nostra parte di eredità e di splendore.

Siamo chiamati a condividere tanta gloria 
perché siamo «partecipi della natura divina». 
Una sorte incomparabile ci attende 
se avremo fatto onore 
alla nostra vocazione cristiana.

Maria, che contempli nel cielo 
la gloria di Cristo trasfigurato, 
rivolgi a tutti il tuo sguardo e la tua protezione:

insegnaci a meditare

queste stupende realtà della nostra fede.
(Paolo VI)

oppure:

** G – Gesù, tu sei Dio da Dio, luce da luce. 

Noi lo crediamo, ma i nostri occhi sono incapaci 

di riconoscere la tua bellezza 

nelle umili apparenze di cui ti rivesti. 

Purifica, o Signore, i nostri cuori, 

perché solo ai puri di cuore 

hai promesso la visione di Dio.

Donaci la povertà interiore 

che ci fa attenti alla tua Presenza nel quotidiano, 

capaci di percepire un raggio della tua luce 

anche là dove tutto appare 
oscuro ed incomprensibile. 
Rendici silenziosi e oranti, 
perché sei tu la Parola uscita dal silenzio 
che il Padre ci chiede di ascoltare. 
Aiutaci ad essere tuoi veri discepoli, 
disposti a perdere ogni giorno la vita per te, 
per il Vangelo; fa’ crescere il tuo amore in noi 
per essere con te servi dei fratelli, 
e vedere in ogni uomo la luce del tuo volto.
oppure:

*** G – Prima della tua croce preziosa, 

prima della tua passione, 

prendendo con te quelli che avevi scelto 

fra i tuoi sacri discepoli, 

sei salito sul monte Tabor, o Sovrano, 

volendo mostrare loro la tua gloria: 

ed essi vedendoti trasfigurato 

e più splendente del sole,

caduti con la faccia a terra,

restarono attoniti di fronte alla sovranità, 
e acclamavano: «Tu sei, o Cristo, 
la luce senza tempo e l’irradiazione del Padre, 
benché tu, volontariamente, 
ti faccia vedere nella carne, restando immutabile».

Tu, Dio Verbo, che sei prima dei secoli, 
tu che ti rivesti di luce come di un manto, 
trasfigurandoti davanti ai tuoi discepoli più del sole, 
o Verbo, hai rifulso. 
Erano presso di te Mosè ed Elia, 
a indicare che tu sei il Signore dei vivi e dei morti 
e per dar gloria alla tua economia ineffabile,
alla tua misericordia, 
e alla tua grande condiscendenza 
per la quale hai salvato il mondo
che si perdeva per il peccato.

Nato da nube verginale e fatto carne, 
trasfigurato sul monte Tabor, Signore, 
e avvolto dalla nube luminosa,
mentre erano con te i tuoi discepoli, 
la voce del Genitore ti ha distintamente manifestato 
quale Figlio diletto, a lui consustanziale 
e con lui regnante. 
Perciò Pietro, pieno di stupore, esclamava: 
«E’ bello stare qui!», non sapendo ciò che diceva, 
o misericordiosissimo Benefattore.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il pane del cielo che abbiamo ricevuto, o Padre, ci trasformi a immagine del Cristo, che nella Trasfigurazione rivelò agli uomini il mistero della sua gloria. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.   T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Portiamo nella nostra vita quotidiana la Luce e lo splendore di Gesù Maestro e Signore.

Disponiamo il nostro cuore in atteggiamento di permanente ascolto della Sua Parola per dare senso alla nostra vita ed al nostro essere “cristiani”.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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